
Cinquanta attivisti della Rete diritti in casa negli uffici comunali per quattro ore, alle 20 lo sgombero

Blitz contro gli sfratti, Duc occupato 
Confronto negato dal Comune sulla famiglia ivoriana
Francesca Villani

opo aver impedito,mer-
coledì scorso,lo sfratto

della famiglia di via Jenner,ieri
pomeriggio gli attivisti della
"Rete diritti in casa" sono torna-
ti all’attacco:una cinquantina
di loro hanno occupato gli uffi-
ci del Duc per quattro ore (dal-
le 16 alle 20) chiedendo un
confronto con l’amministra-
zione.Assenti per motivi perso-
nali gli assessori Giuseppe Pel-
lacini (Politiche abitative) e Lo-
renzo Lasagna (Servizi sociali),
il gruppo di attivisti capitanato
da Matteo Somacher ha chie-
sto di poter sottoporre all’at-
tenzione del vice sindaco Pao-
lo Buzzi una proposta alterna-
tiva a quella offerta mercoledì
scorso dall’amministrazione.Il
braccio di ferro si era concluso
in un nulla di fatto per Clara Ba-
dìa e la sua famiglia,composta
dal marito,due figli di dieci
anni e diciannove mesi e il pa-
dre anziano e cardiopatico.In
attesa di un alloggio il Comune
si era offerto di ospitare quat-
tro di loro al residence Parmi-
gianino,sistemazione tempo-
ranea (un mese),che Clara Ba-
dìa ha rifiutato in quanto,se-
condo gli attivisti,non include-
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Slitta la discussione sulla costituzione del Comune come responsabile civile

Processo Bonsu, ancora un rinvio 
Manca il legale di un agente, udienza rinviata al 13 febbraio

IN BREVE

Gurinder Saini,
altra perizia
Sono terminati ieri,con una
nuova perizia,gli accertamen-
ti sulla salma di Gurinder Sai-
ni,il 18enne accoltellato lo
scorso 21 dicembre in piazza-
le Sicilia,di fronte all’Ipsia.
Presenti durante gli esami,ol-
tre alla pm Paola Dal Monte ti-
tolare delle indagini,i consu-
lenti di parte.Obiettivo:dissi-
pare ogni dubbio su quanto
accaduto,chiarendo soprat-
tutto come è stata inflitta la
coltellata costata la vita al gio-
vane indiano residente a Sora-
gna.Oggi,grazie al nulla osta,
la salma del giovane verrà re-
stituita ai genitori e,dopo la
cremazione,Gurinder potrà
tornare in India.Per l’omici-
dio è stato arrestato un 21en-
ne albanese.

Zona sud
senza elettricità
Ieri mattina,intorno alle
10,30,un guasto all'alimenta-
zione delle linee elettriche
nella zona sud della città ha la-
sciato i residenti in black out.
L'interruzione,che ha riguar-
dato l'abitato di Alberi di Vigat-
to e zone limitrofe,è stata ra-
pidamente individuata dagli
operatori Enìa che dalle 11,30
hanno cominciato le ripara-
zioni del caso.Tuttavia,per po-
tere rimettere in servizio le
zone isolate,alle 13,30 è stato
necessario il sezionamento
delle linee che ha provocato
un ulteriore mancanza di cor-
rente fino alle 16.Enìa si scusa
con i cittadini per i disagi.
«Dopo il terzo problema di
questo tipo,penso sia ancor
più necessario un'interessa-
mento del Comune nei con-
fronti di Enia» ha dichiarato il
consigliere comunale del Pd
Matteo Caselli.

L’amministratore aveva distratto fondi per oltre un milione di euro dalla concessionaria fallita, l’ex Auto Ducale

Bancarotta Emmea, due anni all’amministratore
Pena sospesa per il 51enne reggiano che dovrà versare un risarcimento di 5mila euro

va anche il marito,per il quale
si sarebbe dovuta trovare un’al-
tra sistemazione.Nel corso del-
l’occupazione di ieri,che si è
svolta con modi e toni pacati
alla presenza di quattro agenti
della municipale e al dirigente
della Digos,gli attivisti hanno
redatto una lettera chiedendo
di poterla leggere per telefo-
no al vice sindaco nella quale

Clara Badia accettava l’offerta
con le condizioni studiate dal-
la Rete diritti in casa.Ovvero
la sistemazione temporanea
(sempre di un mese) in un al-
tro residence (il Class di via
Emilia est,che però,a differen-
za dell’altro,non è convenzio-
nato col Comune) per tutti e
cinque i componenti del nu-
cleo familiare al costo di 990

euro a carico del Comune,
«equivalente - come sottolinea-
to dalla Rete - al costo del pro-
getto già approvato dalla com-
missione comunale per l’inse-
rimento al residence Parmigia-
nino».Proposta che già mer-
coledì l’amministrazione ave-
va rifiutato.Alla fine anche l’oc-
cupazione di ieri si è risolta in
un nulla di fatto:il Duc è stato

fatto sgomberare e dopo quat-
tro ore di presidio gli attivisti
sono usciti senza opporre resi-
stenza.Dopo le 20 è arrivata la
risposta del Comune:il vice
sindaco Paolo Buzzi si è limita-
to a dichiarare che domani (og-
gi,ndr) incontrerà personal-
mente e in forma privata Cla-
ra Badìa e la sua famiglia per ve-
dere di risolvere la situazione.

veva distratto fondi per
oltre un milione di eu-

ro dalle casse della conces-
sionaria di auto - di cui era
amministratore - in falli-
mento:P.Z.,51enne origina-
rio di Campegine, nel reg-
giano, è stato condannato
ieri a due anni di reclusione
con l’accusa di bancarotta
fraudolenta.

Il giudice Pasquale Panta-
lone gli ha concesso il be-
neficio della sospensione
condizionale della pena (in
ogni caso condonata per ef-
fetto della legge sull’indul-
to) ma ha disposto un risar-
cimento di 5mila euro in
favore delle parti civili oltre
all’inabilitazione per dieci
anni dall’esercizio dell’atti-
vità commerciale.

I fatti risalgono all’aprile
2002,quando P.Z.era anco-
ra amministratore della dit-
ta Emmea srl (ex concessio-
naria "Auto Ducale"). Stan-
do al capo d’imputazione,il
51enne reggiano aveva di-
stratto 67mila euro dalle
casse della società,nonché
l’ammontare del conto cre-
dito verso i soci pari a oltre
636mila euro formatosi me-
diante i pagamenti effettua-
ti dalla ditta fallita a favore
di banche per le rate di pre-
stiti personali accesi dai
soci al fine di ricapitalizzare
l’impresa in default.Non so-
lo: l’ex manager reggiano
aveva distratto, sempre se-
condo le accuse, altri
436mila euro dal conto cre-
diti che risultava movimen-
tato per uscite di cassa che
però non trovavano alcun
giustificativo.

I debiti per oltre un milio-
ne di euro,stando alle accu-

A

ncora un rinvio nel processo Bonsu:
l’udienza fissata per ieri è stata aggior-

nata al 13 febbraio prossimo a causa del-
l’impedimento di uno dei legali dei dieci
agenti della municipale imputati per il pe-
staggio dello studente ghanese.

Nell’udienza di ieri si doveva discutere
dell’ingresso al procedimento del Comu-
ne di Parma come responsabile civile che
garantirebbe un risarcimento del danno a
favore della famiglia Bonsu.Sulla richiesta
avanzata dai legali dello studente 22enne,
gli avvocati Lorenzo Trucco e Maria Ro-
saria Nicoletti, era atteso il responso del
gup Maria Cristina Sarli.Fin dall'inizio del
processo l'amministrazione ha fatto pre-
sente la disponibilità al risarcimento,sen-
za però fare menzione ad alcuna cifra.

Per quantificare il danno fisico saran-
no indispensabili le consulenze medico

legali eseguite sullo studente. Già ef-

fettuate quelle di parte (pochi giorni do-
po il blitz all'ex Eridania il giovane ven-
ne sottoposto a un intervento chirurgi-
co maxillofacciale), ma è probabile che
l'avvocato dell'amministrazione,Antoni-
no Tuccari, chiederà una nuova perizia.
Sul banco degli imputati siedono otto vi-
gili e due ispettori.Si tratta degli agenti Pa-
squale Fratantuono,Marcello Frattini,Mir-
ko Cremonini, Marco De Blasi, Ferdinan-
do Villani,Andrea Sinisi,Graziano Cicinna-
to e Giorgio Albertini. Insieme a loro, an-
che l'ispettore capo Stefania Spotti e il
commissario Simona Fabbri.Tutti sono
stati rinviati a giudizio con le accuse di se-
questro di persona,perquisizioni arbitra-
rie, ingiurie, lesioni, falso ideologico e
calunnia.Su Pasquale Fratantuono,indica-
to dagli inquirenti come l'agente ritratto
nella foto-trofeo,pesa l'aggravante del raz-
zismo.

A

opo aver presideduto
per oltre due anni e
mezzo la Sezione stac-

cata di Parma del T.A.R.Emilia
Romagna,lascerò il mio Ufficio
per assumere quello di presi-
dente del T.A.R.della toscana.
Nell'occasione desidero rivolge-
re alle Autorità Civili,Militari,Re-
ligiose,Professionali e Sindaca-
li,nonché alla Stampa ed alle
altre Organizzazioni tutte,il mio
fervido saluto ed un sincero rin-
graziamento per aver contribui-
to ad arricchire la mia esperien-
za professionale e di vita.
Lasciando la laboriosa e mera-
vigliosa città di Parma,ricca di
bellezze storiche ed artistiche,
parto con un ricordo che si ag-
giunge,senza confendersi,a
quelli acquisiti in tanti anni di la-
voro.
Un grato e particolare ricono-
scimento debbi agli Avvocati
che,con la loro alta e leale pro-
fessionalità,mi hanno agevola-
to nell'adempimento del quoti-
diano dovere.

Luigi Papiano
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Cambio al  vertice del Tar

Un caloroso
saluto a Parma

se, erano stati accumulati
con ricorso abusivo al cre-
dito tramite la sopravvaluta-

zione delle scorte di magaz-
zino e l'occultamento del-
le perdite.Così si è conclu-

so il fallimento dell’ex Au-
to Ducale, avvenuto nel-
l’aprile 2002.

ll consigliere regionale leghista
Roberto Corradi continua la
sua battaglia per migliorare il
servizio di neuroradiologia del-
l’Ospedale di Parma,oggi as-
sente nelle ore notturne e nelle
giornate di sabato,domenica
e festivi.L’assessore alla Sani-
tà Bissoni aveva annunciato
l’intenzione di procedere ad
una riorganizzazione della neu-
roradiologia,rivedendo l’asset-
to dell’attuale servizio,ma il
“riordino”andrebbe contro
quanto richiesto da Corradi. Il
consigliere ha depositato così
una nuova interrogazione alla
giunta affermando che «la boz-
za di riordino formulata dalla
Direzione ospedaliera di Par-
ma non solo non risolve i pro-
blemi,ma li aggrava.Se diven-
terà definitiva,non solo non si
avrà la presenza 24 ore su 24
dei neuroradiologi,ma chi avrà
la disgrazia di essere vittima di
grandi traumi nelle ore nottur-
ne oppure di sabato,domeni-
ca e festivi,non verrà neppure
visto dai neuroradiologi (ora in
reperibilità),perchè questi si li-
miteranno a fornire una consu-
lenza da casa,guardando le
immagini che l’Ospedale invie-
rà loro.Se questa è l’organizza-
zione di uno dei tre centri di ec-
cellenza regionali,bisogna ve-
ramente augurarsi di non aver-
ne mai bisogno».

Corradi (Lega):
«Neuroradiologia,
altro che riordino»

In alto,Clara Badia
con gli attivisti della
Rete diritti in casa. 
A sinistra,
un momento
dell’occupazione
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